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Roma, 30 maggio 2019 
 
Gentile Spedizioniere Doganale, 
alleghiamo la Newsletter N° 6-2019  del 30 maggio 2019. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 
 

• Proroga dei termini per l’adeguamento dei sistemi informatici doganali previsto dal 

CDU. 

• Digitalizzazione del Documento di Accompagnamento Semplificato. 

• Imbarco di provviste e dotazioni di bordo con presentazione di memorandum di 

imbarco. 

• Nuovo Disciplinare quadro sui corridoi controllati (Fast corridor). 

• Progetto Re.Te. – Integrazione istruzioni operative ed estensione nuovi controlli in 

ambiente di addestramento e reale. 

• Prodotti energetici. Deposito commerciale di mero stoccaggio gestito in regime di 

deposito fiscale. Obbligo di prestazione della cauzione. 

• Perfezionamento attivo di nocciole crude – esame delle condizioni economiche. 

• Definizione agevolata dei processi verbali di constatazione. 

• Fatturazione elettronica per export di autoveicoli. 

• Estrazione da depositi Iva. 

• Provvedimenti europei 

 

 

Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale degli 
spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  

 
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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Proroga dei termini per l’adeguamento dei 
sistemi informatici doganali previsto dal 
CDU. 
 
Con la nota prot. 2579/RU del 13 magigo 
2019, l’Agenzia delle Dogane segnala la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea serie L 111, del 25 
aprile 2019, edel Regolamento (UE) 
2019/632 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 aprile 2019, che modifica il 
Regolamento (UE) 952/2013 al fine di 
prorogare l’uso transitorio di mezzi diversi 
dai procedimenti informatici previsti dal 
codice doganale dell’Unione (CDU). Le 
disposizioni del Regolamento in questione 
sono entrate in vigore il 7 maggio 2019. Le 
principali modifiche sono le seguenti: 
1) Il previgente articolo 278 CDU 
(rubricato “misure transitorie”) fissava al 
31 dicembre 2020 la data limite entro cui 
sarebbe stato possibile utilizzare mezzi di 
scambio e di archiviazione delle 
informazioni diversi dai procedimenti 
informatici. Essendo risultato che alcuni 
sistemi potranno essere avviati soltanto 
parzialmente entro la suddetta data del 31 
dicembre 2020, mentre altri potranno 
essere attivati e/o aggiornati anche 
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successivamente, il nuovo Regolamento 
dispone una proroga di detto termine per 
permettere alle imprese e alle autorità 
doganali di continuare ad espletare le 
rispettive attivita ̀ in materia doganale, 
utilizzando sia i sistemi informatici 
attualmente in uso, che altri mezzi di 
scambio e di archiviazione delle 
informazioni diversi dai procedimenti 
informatici. Tale modifica è stata formulata 
tenendo conto di tre gruppi di sistemi: 
- il primo gruppo è costituito dai sistemi 
elettronici nazionali interessati dalla 
notifica dell’arrivo, dalla presentazione, 
dalle dichiarazioni di custodia temporanea 
e dalle dichiarazioni doganali per le merci 
introdotte nel territorio doganale 
dell’Unione (comprese le procedure 
speciali, ad eccezione del perfezionamento 
passivo), che devono essere aggiornati o 
costruiti al fine di tener conto di talune 
prescrizioni del codice, come 
l’armonizzazione dei requisiti sui dati da 
introdurre nel sistema; 
- il secondo gruppo è costituito da sistemi 
elettronici esistenti che devono essere 
migliorati per tenere conto di talune 
prescrizioni del codice, come 
l’armonizzazione dei requisiti sui dati da 
introdurre nei sistemi. Tale gruppo e ̀ 
costituito da tre sistemi transeuropei (il 
sistema che gestisce le dichiarazioni 
sommarie di entrata, il sistema che si 
occupa del transito esterno e interno, e il 
sistema che gestisce le merci portate fuori 
dal territorio doganale dell’Unione) e dal 
sistema nazionale per le esportazioni 
(compresa la componente relativa alle 
esportazioni del sistema nazionale dei 
regimi speciali); 
- il terzo gruppo è costituito da tre nuovi 
sistemi elettronici transeuropei (i sistemi 
riguardanti le garanzie per le obbligazioni 
doganali potenziali o esistenti, la posizione 
doganale delle merci e lo sdoganamento 
centralizzato). 

Il periodo previsto dal codice durante il 
quale i mezzi di scambio e archiviazione 
delle informazioni diversi dai procedimenti 
informatici possono essere utilizzati su 
base transitoria, è prorogato fino al 2022 
per quanto riguarda il primo gruppo e al 
2025 per quanto riguarda il secondo e 
terzo dei gruppi di sistemi elettronici. 
b) Il Regolamento in commento introduce 
nel CDU un nuovo articolo 278 bis che 
sancisce i seguenti obblighi di 
comunicazione: 
- entro il 31 dicembre 2019 e, 
successivamente, ogni anno, la 
Commissione dovrà presentare una 
relazione al Parlamento europeo e al 
Consiglio sugli sviluppi dei sistemi 
elettronici di cui al nuovo testo dell’art. 278 
CDU, fino alla loro piena operativita ̀; 
- la relazione annuale deve esplicitare i 
progressi compiuti dalla Commissione e 
dagli Stati membri nello sviluppo di 
ciascuno dei sistemi elettronici, tenendo 
conto in particolare di elementi quali: la 
data di pubblicazione delle specifiche 
tecniche relativa alla comunicazione 
esterna del sistema elettronico; il periodo 
di verifica della conformità presso gli 
operatori economici e le date previste ed 
effettive di attivazione dei sistemi 
elettronici. 
Inoltre, se la Commissione valuta che i 
progressi compiuti non siano soddisfacenti, 
la relazione dovra ̀ anche indicare le azioni 
da adottare per garantire l’attivazione dei 
sistemi elettronici prima della fine del 
periodo transitorio. Saranno, inoltre, gli 
Stati membri relativamente ai progetti 
nazionali a fornire alla Commissione, due 
volte all’anno, una tabella aggiornata sui 
loro progressi in materia di sviluppo e 
attivazione dei sistemi elettronici. Tali 
informazioni saranno pubblicate sul sito 
web della Commissione 
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Digitalizzazione del Documento di 
Accompagnamento Semplificato.  

Con la Nota prot. 46242/RU del 
17/04/2019 l’Agenzia delle Dogane 
fornisce le istruzioni operative per la 
sperimentazione in ambiente di 
addestramento/validazione del 
Documento di Accompagnamento 
Semplificato (e-DAS), a seguito 
dell’introduzione dell’obbligo (art. 1, 
comma 1, lettera b) del d.l. 3 ottobre 2006 
n. 262, convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 novembre 2006 n. 286), di 
presentazione in forma esclusivamente 
telematica del documento di 
accompagnamento previsto per la 
circolazione dei prodotti soggetti o 
assoggettati ad accisa ed alle altre 
imposizioni indirette previste dal Testo 
Unico delle Accise di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (TUA).  
L’applicazione per la trasmissione del 
documento in oggetto è disponibile in 
ambiente di addestramento/validazione 
dal 20 maggio 2019 ai fini di 
sperimentazione. La prima fase del 
progetto prevede l’utilizzo del DAS 
elettronico solo per la circolazione di 
prodotti energetici in ambito nazionale. Un 
allegato tecnico descrive le funzionalità 

realizzate per la digitalizzazione del DAS da 
utilizzare per le movimentazioni di prodotti 
energetici effettuate tra operatori 
economici nazionali. 
Per ulteriori dettagli si rinvia al testo della 
nota. 
 

 
 

 

  

Imbarco di provviste e dotazioni di bordo 
con presentazione di memorandum di 
imbarco.  

con nota prot. 43290/RU del 16 aprile 
2019, l’Agenzia delle Dogane, a 
completamento della nota prot. 8769 RU 
del 14.03.2019, con la quale venivano 
illustrate le modalità di gestione delle 
autorizzazioni rilasciate dagli uffici locali in 
base all’art. 76 par. 1 lett. b) del Reg. CEE 
2913/92 relative all’imbarco di provviste di 
bordo con utilizzo del memorandum di 
imbarco e presentazione di dichiarazione 
complementare a carattere riepilogativo, 
chiarisce che le predette autorizzazioni 
saranno riesaminate inquadrandole tra le 
autorizzazioni alla dichiarazione 
semplificata previste dall’art. 166, par. 2, 
del Codice doganale dell’Unione. Ciò al fine 
di consentire agli operatori economici del 
settore di poter continuare ad utilizzare 
tale semplificazione per il periodo 
transitorio e quindi fino alla data di 

 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 

 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/3432779/prot+n+2579RU+del+13+maggio+2019.pdf/54560797-b82c-491a-a280-1d9c2422d7e9
https://www.adm.gov.it/portale/das-elettronico
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potenziamento dei sistemi informatici, 
facendo ricorso all’applicazione dell’art. 16 
par. 2 del Regolamento delegato UE 
2016/341, che consente alle autorita ̀ 
doganali che abbiano rilasciato 
un’autorizzazione al regolare ricorso a una 
dichiarazione semplificata ex art. 166 par. 2 
del Reg. UE 952/2013, di accettare un 
documento commerciale o amministrativo 
come dichiarazione semplificata, 
La nota premette che, ai sensi dell’art. 76, 
par. 1 lettera b) del Reg. CEE 2913/1992, 
l’autorità doganale poteva consentire, nel 
rispetto di determinate condizioni, di 
presentare in luogo della dichiarazione 
doganale un documento commerciale e 
amministrativo e successivamente di 
presentare una dichiarazione 
complementare avente carattere globale, 
periodico o riepilogativo. Tale 
semplificazione non è piu ̀ prevista dal 
nuovo Codice doganale dell’Unione. Di 
conseguenza, ai sensi dell’art. 250 del 
Regolamento delegato UE 2015/2446, le 
autorizzazioni rilasciate sulla base del 
Regolamento CEE 2913/92 o del 
Regolamento CEE 2454/93 e che hanno un 
periodo di validità illimitato dovranno 
essere riesaminate entro il 01.05.2019. 
In particolare l’allegato 90 del Reg. 
delegato UE 2015/2446 al punto 5 prevede 
che tali autorizzazioni possono essere 
trasformate in autorizzazioni alla 
dichiarazione semplificata di cui all’art. 
166, par. 2 del Codice doganale 
dell’Unione. L’Agenzia precisa altresì che le 
misure transitorie di cui all’art. 16 par. 2 del 
Regolamento delegato UE 2016/341 
consentono di poter utilizzare tale 
documento fino alla data di potenziamento 
dei sistemi nazionali di importazione, 
escludendo quindi la possibilità di poterlo 
utilizzare anche per le dichiarazioni 
doganali da vincolare al regime di 
esportazione. 

Per le suindicate motivazioni 
l’orientamento dell’Agenzia è che le 
autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’art. 76 
par.1 lett. b) del Codice doganale 
comunitario per la fornitura di provviste di 
bordo con utilizzo del memorandum 
vadano riesaminate. A questo proposito 
viene richiamata la circolare 18/D del 
29.12.2010, con la quale sono state date 
puntuali indicazioni riguardo l’utilizzo della 
suddetta facilitazione. La circolare in 
questione, in particolare, chiariva che la 
stessa, benché al di fuori delle ipotesi 
previste dalla regolamentazione 
comunitaria, poteva essere mantenuta in 
quanto particolarmente utile in 
determinate situazioni caratterizzate da 
esigenze di velocizzazione e 
semplificazione dell’imbarco delle 
provviste di bordo, fissando le relative 
condizioni di utilizzo. 
L’Agenzia precisa altresì che la revisione 
delle autorizzazioni, rilasciate ai sensi 
dell’art. 76 par. 1 lett. b) del predetto 
regolamento per l’imbarco delle provviste e 
dotazioni di bordo, dovrà avvenire non gia ̀ 
al fine di accertare la sussistenza dei 
requisiti previsti per il rilascio delle 
autorizzazioni semplificate disciplinate 
dall’art. 166 del Codice doganale 
dell’Unione, bensi ̀ per verificare la 
sussistenza delle condizioni dettate dalla 
circolare 18/D/2010 per l’utilizzo, salvo 
diverse successive disposizioni, del 
memorandum quale modalità procedurale 
nazionale utilizzabile nel periodo 
transitorio, eliminando ogni riferimento 
all’art. 76, del Reg. CEE 2913/1992 non piu ̀ 
vigente. Al termine di tale periodo ovvero 
quando saranno ultimati gli aggiornamenti 
al sistema Automated Export System 
nonché le implementazioni informatiche 
delle dichiarazioni semplificate l’operatore 
economico valutera ̀ se, per la fattispecie 
rappresentata, in base alle proprie esigenze 
operative sia utile richiedere le 
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autorizzazioni alle semplificazioni previste 
dal nuovo Codice doganale dell’Unione. 
 

 
 

 

  

Nuovo Disciplinare quadro sui corridoi 
controllati (Fast corridor).  

con nota prot. 42621/RU del 30/4/2019, 
l’Agenzia delle Dogane ricorda che con 
l’entrata in vigore il 1° maggio 2016 del 
Regolamento UE n. 952/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 
Ottobre 2013, nuovo Codice Doganale 
dell’Unione (CDU) - è stata introdotta una 
nuova regolamentazione, tra l’altro, delle 
modalità relative all’introduzione delle 
merci nel territorio doganale dell’UE, alla 
loro presentazione in dogana e alla 
disciplina della custodia temporanea, ivi 
comprese le condizioni e le modalità di 
spostamento delle merci tra diverse 
strutture di deposito per la temporanea 
custodia. 
Conseguentemente, si è reso necessario 
l’adeguamento al mutato quadro 
normativo del processo dei Fast corridor, il 
futuro utilizzo dei quali viene ora fondato 
sulle disposizioni di cui agli artt. 139 e 148, 
par. 5, CDU: le merci terze introdotte nel 
territorio doganale dell’UE vengono 

presentate in dogana immediatamente al 
loro arrivo all’ufficio doganale designato e, 
dopo essere state dichiarate per la custodia 
temporanea nel luogo di arrivo, sono prese 
in carico dal titolare autorizzato della 
struttura di deposito per la custodia 
temporanea per essere poi trasferite, ai 
sensi dell’art. 148 CDU, alla struttura di 
deposito per la custodia temporanea del 
luogo ove esse sono destinate. 
Il costante presidio telematico dei carichi 
veicolati attraverso i Fast corridor 
costituisce idoneo strumento di 
monitoraggio e controllo a disposizione 
dell’autorità doganale per evitare 
l’aumento del rischio di frodi in ragione 
della maggiore sicurezza garantita dal 
monitoraggio dei mezzi su cui viaggiano le 
merci. 
Le Istruzioni di dettaglio sono contenute in 
uno specifico allegato (All. 1), che precisa le 
modalità di attivazione e la gestione di 
Corridoi controllati dalla Piattaforma 
Logistica Nazionale (PLN) e dal Sistema 
Informativo Logistico Ferroviario (SILF) e 
per la movimentazione di container dal 
magazzino di Temporanea custodia del 
punto di sbarco fino al magazzino di 
Temporanea custodia autorizzato presso 
un Nodo logistico di destinazione, senza 
ulteriori formalità doganali connesse al 
regime di transito. 
Completano la nota il modello di nuovo 
disciplinare di servizio (All. 2), 
l’attestazione di veicolo autorizzato alla 
percorrenza del Fast Corridor Doganale 
(All.3) ed il contrassegno per i veicoli 
autorizzati (All. 4). 
Una novità di rilievo è che il nuovo 
disciplinare, ai fini dell’ottenimento 
dell’autorizzazione ad operare nell’ambito 
dei Fast corridor, richiede ai Gestori dei 
magazzini di TC di acquisire lo status di 
AEOC: tuttavia, considerata l’esigenza di 
assicurare la continuita ̀ delle attività, sara ̀ 

 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/4638069/anc-c-20190321-2D-+34139RU+Circolare+su+specifiche+tecniche+misuratori+gasolio+verde+su+autobotti+e+bettoline.pdf/b8224cbe-b96d-4483-be54-13707b8d788b
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possibile operare anche in assenza del 
predetto requisito fino a tutto il 2019. 
 

 
 

 

  

 

Progetto Re.Te. – Integrazione istruzioni 
operative ed estensione nuovi controlli in 
ambiente di addestramento e reale.  

L’Agenzia delle Dogane, con la nota prot. 
40649/RU del 16 aprile 2019 fa seguito alla 
nota n. 46136 del 15 maggio 2018 - 
Progetto Re.Te., fornendo una serie di 
integrazioni alle istruzioni operative 
precedentemente dettate. In particolare, 
viene specificato che il registro delle 
singole partite ricevute e spedite in 
sospensione d'accisa previsto dall’Art. 7 
comma 1 lett. C del D.M. n. 153/2001 e ̀ 
gestito, al pari degli altri tipo registro, 
tramite l’attribuzione di un codice di 
Combinazione (es. G040), tipo registro P 
per cui non è richiesta nessuna unità di 
misura ne quantità iniziale. Nel registro 
possono essere inseriti solo i codici 
prodotto appartenenti alle CPA W200 – 
Vino Tranquillo e W300 – Vino spumante. 
Inoltre, le attività previste dall’art. 3 lett. b 
e lett. c per la chiusura dei registri cartacei 
e l’inizializzazione del Registro telematico 
potranno essere svolte, secondo la 
complessita ̀ del soggetto aderente, su piu ̀ 

giornate. A tal fine è stato adeguato il 
tracciato record ALCODA per Re.Te. con 
nuovi controlli che saranno estesi in 
ambiente di addestramento il 06 maggio 
2019 e in ambiente reale il 10 luglio 2019. 
Le istruzioni per richiedere assistenza e per 
segnalare malfunzionamenti sono 
disponibili sulla sezione Assistenza online 
presente sul PUD e sulla Intranet, 
seguendo il percorso “Assistenza on-line → 
Come chiedere assistenza”. 
 

 
 

 

 

  

 

Prodotti energetici. Deposito 
commerciale di mero stoccaggio gestito in 
regime di deposito fiscale. Obbligo di 
prestazione della cauzione.  

Con la Risoluzione  1/D del 10 maggio 
2019, l’Agenzia delle Dogane risponde ad 
un quesito che richiedeva chiarimenti sulla 
portata dell’obbligo di prestazione della 
cauzione di cui all’art. 5, comma 3, lett. a) 
del D.Lgs. n. 504/95 con riguardo agli 
esercenti di deposito fiscale di mero 
stoccaggio che si limitano ad effettuare 
servizi di detenzione di prodotti per conto 
terzi senza intervenire nella 
commercializzazione dei prodotti detenuti. 

 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 
 

 
 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/web/guest/-/corridoi-controllati-fast-corridor-dalla-piattaforma-logistica-nazionale-e-o-sistema-informativo-logistico-ferroviario-per-la-movimentazione-di-contai
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/887342/40649-RU-+Istruzioni+operative+2019.pdf/a2529c7c-aad1-4abc-b9ec-5552b1b9b842
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Dpo aver precisato che l’istituto del 
deposito fiscale costituisce una categoria 
giuridicamente unitaria, anche se puo ̀ 
assumere diversa fisionomia in ragione 
dell’attività condotta nell’impianto ovvero 
fabbricazione, trasformazione, lavorazione 
e/o stoccaggio dei prodotti sottoposti ad 
accisa, l’Agenzia chiarisce che ciascun 
depositario autorizzato è tenuto in egual 
misura ad assolvere gli obblighi previsti 
dall’art. 5, comma 3, del D.Lgs. n. 504/95 e 
ad osservare le prescrizioni disposte per la 
loro applicazione, non rilevando il titolo 
proprietario dei prodotti detenuti o la 
natura del servizio commerciale reso 
dall’esercente medesimo. 
In tal senso, l’esercente il deposito fiscale, 
in quanto titolare della gestione 
dell’impianto, è soggetto obbligato d’accisa 
ai sensi dell’art. 2, comma 4, lett. a) del 
D.Lgs. n. 504/95 e rimane responsabile 
degli adempimenti derivanti dall’esercizio 
dell’impianto operante in regime 
sospensivo, qualsivoglia sia la tipologia di 
attivita ̀ in esso svolta, incluso il pagamento 
dell’accisa dovuta sui prodotti estratti ed 
immessi in consumo. Anche laddove 
intervenga con la prestazione della 
cauzione in qualità di depositante, il 
proprietario, rendendosi coobbligato in 
virtu ̀ del vincolo di solidarieta ̀ paritetica 
previsto a tutela dell’interesse fiscale, 
effettua il pagamento del tributo in proprio 
nome e per conto del depositario 
autorizzato, il quale permane soggetto 
passivo dell’obbligazione tributaria. 
Qualora il versamento dell’accisa da parte 
del proprietario garante non estingua il 
debito d’imposta, il depositario autorizzato 
deve essere immediatamente invitato alla 
regolarizzazione del pagamento. 
All’interno della descritta cornice giuridica 
s’innesta l’obbligo gravante sul depositario 
autorizzato di prestare una cauzione unica 
sul deposito ex art. 5, comma 3, lett. a) del 
D.Lgs. n. 504/95 che (circolare 19.3.1997 n. 

85/D, pubblicata nella G.U. n.126 del 
2.6.1997), deve garantire 
l’Amministrazione sia per eventuali 
ammanchi dei prodotti in giacenza che per 
la mancata corresponsione dell’imposta sui 
prodotti immessi in consumo e relative 
obbligazioni accessorie. Stesso principio 
vale in presenza di garanzia di pari natura 
(cioè sul deposito) prestata dal proprietario 
che rispondera ̀ nei medesimi termini per 
l’importo garantito così riducendo la 
cauzione, preventivamente determinata 
dall’Ufficio delle dogane competente, 
dovuta dal depositario il quale comunque 
non viene liberato dall’obbligazione 
garantita. Nel caso di più proprietari che 
prestano cauzione riferita al medesimo 
deposito, qualora si giunga alla fase di 
escussione delle garanzie in precedenza 
accettate, l’Ufficio delle dogane individua la 
societa ̀ garante cui richiedere il 
versamento della somma dovuta per 
l’intero privilegiando, in linea di massima, 
un ordine decrescente a partire dalla 
garanzia di importo più elevato fino a 
concorrenza del debito. 
Per ulteriori dettagli si rinvia al testo della 
Risoluzione. 
 

  

 

 La Risoluzione è disponibile al seguente 
link 

 
 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/4638069/ac-r-20190510-1D-3263+risoluzione.pdf/4ed0f74a-2d74-4d8b-bd47-bae2fee7317b
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Perfezionamento attivo di nocciole crude 
– esame delle condizioni economiche.  

con la risoluzione 2/D del 14 maggio 2019, 
l’Agenzia delle Dogane  comunica che nel 
corso della 17a riunione del Gruppo esperti 
dogane - sezione procedure speciali, 
tenutasi a Bruxelles il 2 aprile 2019, è stata 
presentata dalla delegazione francese per 
essere sottoposta ad esame delle 
condizioni economiche, un’istanza (allegata 
alla nota) di perfezionamento attivo di 
nocciole crude (CNC 0802 2200) 
provenienti dalla Turchia per la 
trasformazione in nocciole tostate (CNC 
2008 1919). 
Il parere espresso nel corso della suddetta 
riunione è stato favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione in quanto le condizioni 
economiche sono state ritenute 
soddisfatte. 
Ai sensi dell’art. 259 parag. 5 del Reg.to 
(UE) 2447/2015, le conclusioni raggiunte 
sulle condizioni economiche vengono prese 
in considerazione non soltanto 
dall’Autorità interessata (in tal caso quella 
francese), ma anche da qualsiasi altra 
Autorità doganale che si occupa di 
autorizzazioni e richieste simili. Pertanto, 
ove eventuali analoghe istanze – 
concernenti merci di importazione, attivita ̀ 
di trasformazione e prodotti trasformati 
della stessa tipologia - siano presentate 
all’Autorità doganale italiana, le condizioni 

economiche dovranno intendersi del pari 
soddisfatte. 
 

 
 
 

  

Definizione agevolata dei processi verbali 
di constatazione.  

Con la risposta n. 112/2019 ad una 
richiesta di interpello, l'Agenzia delle 
Entrate fornisce ulteriori chiarimenti sulla 
definizione agevolata dei Processi Verbali 
di Constatazione (PVC), in aggiunta a quelli 
precedentemente dettati con la circolare n. 
7/E del 2019. 
I chiarimenti in questione si riferiscono alla 
possibilità di regolarizzare la constatazione 
di un’infedeltà dichiarativa per esposizione 
di un credito superiore a quello 
effettivamente spettante. In tal caso, 
l’opinione dell’Agenzia è che, qualora il 
minor credito non spettante risulti ancora 
disponibile nell’ultima dichiarazione 
presentata e non ancora utilizzato dal 
contribuente, quest’ultimo può accedere 
alla definizione agevolata del PVC 
presentando la dichiarazione per 
rideterminare il credito effettivamente 
spettante per il periodo d’imposta oggetto 
di definizione agevolata; una dichiarazione 
integrativa “ordinaria”, per ridurre 
l’importo del credito per la quota parte non 

 

 La Risoluzione è disponibile al seguente 
link 

 
 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/-/risoluzione-n-2-d-del-14-maggio-2019-perfezionamento-attivo-di-nocciole-crude-esame-delle-condizioni-economiche-parere-favorevole-del-gruppo-esperti-d
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più disponibile a seguito della definizione 
agevolata delle violazioni riferite al periodo 
di imposta in cui si è originato il credito. 
Qualora nella dichiarazione IVA 2019 non 
sia indicato il credito effettivamente 
spettante, l’ufficio procede con le ordinarie 
attività di verifica e riscontro del corretto 
riporto del credito, al fine di garantire che 
lo stesso non resti nella disponibilità del 
contribuente e non sia successivamente 
utilizzato. 
Per quanto riguarda la necessità di 
definizione delle segnalazioni contenute in 
un PVC, l’Agenzia chiarisce che dalla nuova 
definizione agevolata resta escluso tutto 
ciò che, pur appartenendo al PVC, non ha 
diretta attinenza con quanto può formare 
oggetto della definizione agevolata, in 
quanto non rientra tra le categorie di 
violazioni definibili ovvero non rientra nel 
concetto di contenuto “integrale” del 
verbale. Non risulta definibile ogni altro 
elemento contenuto nel processo verbale, 
diverso dalle violazioni constatate in 
maniera compiuta e puntuale. In 
particolare, si tratta delle ipotesi in cui il 
processo verbale, oltre alla constatazione 
di violazioni ben individuate o di risultanze 
che conducono in maniera univoca alla 
determinazione degli importi da dichiarare 
e da versare, contiene anche circostanze, 
fatti o altri elementi, non formalizzati 
ancora nella constatazione di specifici 
rilievi e per i quali la relativa sussistenza 
viene rimessa al vaglio del competente 
ufficio. 
L’Agenzia conclude precisando che la 
definizione “integrale” dei contenuti del 
processo verbale non riguarda i fatti o le 
circostanze che rientrano nelle cosiddette 
“segnalazioni” al competente ufficio 
dell’Agenzia, che saranno oggetto di 
necessari approfondimenti e di eventuali 
ulteriori attività istruttorie. 
 

 
 
 

  

Fatturazione elettronica per export di 
autoveicoli.  

Con la Risposta n. 130/2019, l’Agenzia 
delle Entrate risponde ad un’istanza di 
interprello presentata da un commerciante 
di autoveicoli in merito alla fatturazione 
elettronica per l’esportazione di veicoli 
fuori dall’ UE, in particolare circa la 
necessità di inserire nella fatturazione, 
come allegato, l’identificativo della bolla 
doganale, document per il rilascio del quale 
è, tuttavia, necessario avere gia ̀ emesso la 
fattura. L’istante chiedeva in particolare se 
è corretto emettere la fattura cartacea da 
portare in dogana, per poi modificarla, una 
volta ottenuto il codice della bolla 
doganale, e successivamente inviarla. 
Il parere dell’Agenzia è che l’istante non e ̀ 
obbligato ad emettere fattura elettronica 
perché effettua cessioni all’esportazione, 
né ad effettuare la trasmissione telematica 
dei dati delle operazioni transfrontaliere, 
poiché le cessioni sono documentate con 
bollette doganali. L’istante ha, comunque, 
la facoltà di emettere fattura elettronica 
nei confronti di un soggetto non residente, 
nei modi e nei termini previsti dal 
provvedimento prot. n. 89757 del 30 aprile 

 

 La Risposta è disponibile al seguente 
link 

 
 
 
 
 
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/15bbcc03-24ba-44a9-977b-0c15db891129/Interpello+risposta+n.+112+del+19-04-2019.pdf?MOD=AJPERES&amp%3Bamp%3BCACHEID=15bbcc03-24ba-44a9-977b-0c15db891129
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2018, ossia tramite il Sistema di 
Interscambio (SdI), secondo le modalità 
previste per le fatture emesse nei confronti 
dei soggetti residenti, inserendo un codice 
destinatario convenzionale. 
Con riguardo all’obbligo di presentare la 
fattura in dogana, osserva che l’articolo 8, 
comma 1, lettera a) del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, in merito alle esportazioni 
stabilisce che l’esportazione deve risultare 
da documento doganale, o da vidimazione 
apposta dall'Ufficio doganale su un 
esemplare della fattura ovvero su un 
esemplare della bolla di accompagnamento 
emessa a norma dell'art. 2 del D.P.R. 6 
ottobre 1978, n. 627 o, se questa non è 
prescritta, sul documento di cui all'articolo 
21, comma 4, terzo periodo, lettera a). Nel 
caso in cui avvenga tramite servizio postale 
l'esportazione deve risultare nei modi 
stabiliti con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. 
A partire dal 1° luglio 2007 è stato adottato 
nella UE un sistema che consente il 
tracciamento elettronico ed il controllo 
automatizzato delle operazioni di 
esportazione in ambito comunitario, 
attraverso uno scambio di messaggi tra i 
diversi uffici doganali convolti nei vari paesi 
UE. In particolare, con l'entrata in vigore 
del regolamento CE n. 1875 del 18 
dicembre 2006, in ambito extra UE, la 
prova dell’esportazione è fornita, in 
sostituzione del visto sul documento 
cartaceo, dal documento informatico 
rilasciato dalla dogana con la procedura 
Documento di Accompagnamento 
all’Esportazione (Dae), che fornisce un 
codice Movement Reference Number 
(Mrn). Il Dae viene rilasciato dalla dogana di 
esportazione allo spedizioniere o 
direttamente all’esportatore e 
accompagna la merce dalla dogana di 
esportazione fino alla dogana di uscita. Per 

effetto dell’informatizzazione delle 
procedure, dunque, non è piu ̀ necessario 
che la dogana di uscita apponga 
materialmente sulla fattura il visto uscire, 
poiché esso è sostituito dal messaggio 
elettronico della dogana di uscita. 
 

 
 

 

  

Estrazione da depositi Iva.  

Con la risposta n. 142/2019, l’Agenzia delle 
Entrate risponde ad un’istanza di interpello 
presentata da un commerciante di 
accessori per autoveicoli che chiedeva se 
v’obbligo di emissione di fattura elettronica 
in caso di estrazione da un deposito Iva di 
merci importate da un Paese asiatico. 
L’Agenzia ricorda che dal 1° gennaio 2019, 
come stabilito dall’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 - 
sostituito dall'articolo 1, comma 909, 
lettera a), n. 3), della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 (cfr. l'articolo 1, comma 916 
della stessa legge) e modificato dagli 
articoli 10, comma 01 e 15, comma 1, del 
decreto- legge 23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136 - “Al fine di 
razionalizzare il procedimento di 
fatturazione e registrazione, per le cessioni 
di beni e le prestazioni di servizi effettuate 

 

 La Risposta è disponibile al seguente 
link 

 
 
 
 
 
 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/5748cb36-c6c7-4d88-a229-d41a678710c3/Risposta+n.+130_2019.pdf?MOD=AJPERES&amp%3Bamp%3BCACHEID=5748cb36-c6c7-4d88-a229-d41a678710c3
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tra soggetti residenti o stabiliti nel 
territorio dello Stato, e per le relative 
variazioni, sono emesse esclusivamente 
fatture elettroniche utilizzando il Sistema 
di Interscambio e secondo il formato di cui 
al comma 2. [...]”. 
Come gia ̀ ricordato nella circolare n. 13/E 
del 2 luglio 2018 (cfr. il punto 1.2), la 
decisione di esecuzione (UE) 2018/593 del 
Consiglio del 16 aprile 2018 ha autorizzato 
l'Italia ad applicare misure speciali di 
deroga agli articoli 218 e 232 della direttiva 
2006/112/CE, al fine di consentire 
l'applicazione della fatturazione 
elettronica obbligatoria generalizzata sul 
territorio nazionale. In particolare, l'Italia è 
stata autorizzata ad accettare come fatture 
documenti o messaggi solo in formato 
elettronico se sono emessi da soggetti 
passivi "stabiliti" sul territorio italiano, 
diversi da soggetti che beneficiano della 
franchigia delle piccole imprese, nonché a 
disporre che l'uso delle fatture elettroniche 
emesse da soggetti stabiliti sul territorio 
italiano non sia subordinato all'accordo del 
destinatario. 
Tale autorizzazione è stata pienamente 
recepita dal legislatore nazionale, 
eliminando, dall'articolo 1, comma 3, del 
d.lgs. n. 127 del 2015, il riferimento ai 
soggetti identificati (tramite 
identificazione diretta ovvero 
rappresentante fiscale), i quali non sono 
tenuti alla fatturazione elettronica. 
Nel caso di operazioni nei loro confronti (o 
da essi poste in essere) che vadano 
documentate con fattura, questa puo ̀ 
comunque essere elettronica tramite 
Sistema di Interscambio (SdI). 
I depositi IVA e l'estrazione di merce negli 
stessi contenuta non si sottraggono alle 
regole generali in materia, riassumibili in: 
a) obbligo di fatturazione elettronica - fatte 
salve le eccezioni ed i divieti ricavabili dalla 
legislazione vigente (si vedano, in 
particolare, l'articolo 1, comma 3, del d.lgs. 

n. 127 del 2015, l'articolo 10-bis del d.l. n. 
119 del 2018, nonché l'articolo 9-bis, 
comma 2, del decreto-legge n. 135 del 
2018, introdotto dalla legge di conversione 
11 febbraio 2019, n. 12) - 
indipendentemente dall'operazione 
documentata; 
b) esclusione dagli obblighi di fatturazione 
elettronica per i rapporti con soggetti non 
residenti o stabiliti in Italia, ferma la 
possibilità di procedere, in tal caso, su base 
volontaria. 
Con specifico riferimento ai depositi IVA - 
ai sensi dell'articolo 50-bis, comma 1, del 
decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, 
i depositi fiscali, luoghi fisici situati nel 
territorio dello Stato, “per la custodia di 
beni nazionali e comunitari che non siano 
destinati alla vendita al minuto nei locali dei 
depositi medesimi” - occorre inoltre 
ricordare il disposto dell'articolo 50-bis, 
comma 4, dello stesso d.l. n. 331, in base al 
quale sono effettuate senza pagamento 
dell'imposta sul valore aggiunto le seguenti 
operazioni: 
a) gli acquisti intracomunitari di beni 
eseguiti mediante introduzione in un 
deposito IVA; 
b) le operazioni di immissione in libera 
pratica di beni non comunitari destinati ad 
essere introdotti in un deposito IVA previa 
prestazione di idonea garanzia 
commisurata all'imposta. [...]; 
c) le cessioni di beni eseguite mediante 
introduzione in un deposito I.V.A.; e) le 
cessioni di beni custoditi in un deposito 
IVA; 
d) f) le cessioni intracomunitarie di 
beni estratti da un deposito IVA con 
e) spedizione in un altro Stato membro 
della Comunità europea, salvo che si tratti 
di cessioni intracomunitarie soggette ad 
imposta nel territorio dello Stato; 
f) g) le cessioni di beni estratti da un 
deposito IVA con trasporto o spedizione 
fuori del territorio della Comunità europea; 
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g) h) le prestazioni di servizi, comprese 
le operazioni di perfezionamento e le 
manipolazioni usuali, relative a beni 
custoditi in un deposito IVA, anche 
sematerialmente eseguite non nel deposito 
stesso, ma nei locali limitrofi sempreché, in 
tal caso, le suddette operazioni siano di 
durata non superiore a sessanta giorni; 
h) il trasferimento dei beni in altro 
deposito IVA. 
Le operazioni descritte, quindi, che 
rimangono comunque oggetto di 
documentazione secondo la loro diversa 
tipologia non sono soggette ad imposta, 
mentre l'estrazione dei beni da un deposito 
IVA, anche laddove ad opera dello stesso 
soggetto che ve li ha introdotti, ne 
comporta l'assolvimento. 
In particolare, “il soggetto che procede 
all'estrazione annota nel registro di cui 
all'articolo 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
una fattura emessa ai sensi dell'articolo 17, 
secondo comma del medesimo decreto” 
(così l'articolo 50-bis, comma 6, del d.l. n. 
331 del 1993). Trattasi di un'ipotesi di 
reverse charge (cfr. la circolare n. 12/E del 
24 marzo 2015, nonché, piu ̀ recentemente, 
le risoluzioni n. 55/E del 3 maggio 2017 e n. 
5/E del 16 gennaio 2018), che puo ̀ dar 
luogo, a seconda delle varie situazioni, 
all'emissione di una autofattura o 
all'integrazione di quella ricevuta dal 
cedente, in cui il documento, integrato con 
i dati della sua registrazione, deve essere 
consegnato in dogana al fine di ottenere lo 
svincolo della garanzia prestata per 
l'introduzione dei beni nel deposito IVA 
importati in libera pratica (vedasi in 
proosito la nota dell'Agenzia delle dogane 
n. 113881 del 5 ottobre 2011). 
Da quanto sopra discende che, nella 
normalità dei casi, a fronte della già 
avvenuta documentazione delle cessioni, 
l'autofattura sopra citata costituisce 
sostanzialmente un’integrazione del 

documento originario al fine di assolvere al 
debito d'imposta, non diversamente da 
quanto accade, in generale, nelle ipotesi di 
reverse charge. 
Va aggiunto, tuttavia, che, in determinate 
ipotesi, non c'è corrispondenza tra valore 
del bene introdotto nel deposito e valore 
del bene estratto, in quanto quest'ultimo 
deve essere incrementato delle spese ivi 
sostenute e ad esso riferibili (ex articolo 50-
bis, comma 6, del d.l. n. 331, il corrispettivo 
o valore della merce al momento 
dell'introduzione deve essere aumentato 
del costo delle prestazioni di servizi, 
territorialmente rilevanti in Italia, 
eventualmente rese nel deposito aventi ad 
oggetto i beni stessi, fermo restando che, se 
tali prestazioni sono state assoggettate ad 
imposta, il relativo corrispettivo ne e ̀ 
escluso). 
In tale evenienza il documento emesso al 
momento dell'estrazione assume una 
funzione ulteriore rispetto alla mera 
integrazione di altro precedente, in quanto 
strumentale ad individuare il (nuovo) 
valore del bene estratto e la corretta base 
imponibile. L’Agenzia conclude, dunque, 
che, in tale ipotesi, l'autofattura deve 
seguire le regole generali ed essere, in 
assenza di eccezioni o divieti, elettronica 
tramite SdI. Le autofatture emesse per 
l'estrazione dei beni da un deposito IVA 
possono quindi, secondo la libera 
determinazione dei soggetti operanti, 
essere analogiche o elettroniche extra SdI, 
con obbligo di fattura elettronica via SdI nel 
solo caso in cui il bene, estratto 
dall'operatore italiano, durante la 
permanenza nel deposito sia stato oggetto 
di una prestazione di servizi, 
territorialmente rilevante in Italia, che ne 
ha modificato il valore. 
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 La Risposta è disponibile al seguente 
link 

 
 
 
 
 
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/6be9e630-a438-469f-80b4-df98f09aaff8/Risposta+n.+142.pdf?MOD=AJPERES&amp%3BCACHEID=6be9e630-a438-469f-80b4-df98f09aaff8
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In questa sezione è disponibile un indice di provvedimenti di ambito europeo inerenti la 

professione.  Tali provvedimenti sono disponibili sulla banca dati EUR- Lex.  

EUR-Lex offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 

considerati di dominio pubblico. Il sito contiene circa 3 600 000 documenti dal 1951. La 

banca dati è aggiornata quotidianamente; ogni anno vengono aggiunti circa 15 000 

documenti. EUR-Lex contiene: 

 

• l'edizione del giorno della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea on line, 

• funzioni di ricerca semplice, ricerca avanzata e la possibilità di percorrere il 

contenuto secondo diverse modalità, 

• la possibilità di visualizzare e/o scaricare i documenti in vari formati (PDF, HTML, 

DOC, TIFF),metadati analitici per ciascun documento. 

 

 

Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

GU L 110 del 25.04.2019 • Regolamento di esecuzione (UE) 2019/643 della 
Commissione, del 15 aprile 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 
  
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0643&from=IT      
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/644 della 
Commissione, del 15 aprile 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/RECH_menu.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/expert/sg/sga_cnct/celexexp!dev?LANG=IT&BASE=bas-cit
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0643&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0643&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0644&from=IT   
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/645 della 
Commissione, del 15 aprile 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0645&from=IT    
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/646 della 
Commissione, del 15 aprile 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0646&from=IT  
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/647 della 
Commissione, del 15 aprile 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0647&from=IT    
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/648 della 
Commissione, del 15 aprile 2019, che abroga il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 113/2014 relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0648&from=IT  
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/653 della 
Commissione, del 24 aprile 2019, che modifica il 
regolamento (CE) n. 847/2006 per quanto riguarda i 
contingenti tariffari dell'Unione per determinate 
preparazioni e conserve di pesci 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0644&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0644&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0645&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0645&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0646&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0646&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0647&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0647&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0648&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0648&from=IT
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https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0653&from=IT  
    

GU L 112 del 26.04.2019 • Decisione (UE) 2019/664 del Consiglio, del 15 aprile 2019, 
recante modifica della decisione n. 940/2014/UE per 
quanto riguarda i prodotti che possono beneficiare di 
un'esenzione totale o parziale dai «dazi di mare» 
  
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D0664&from=IT  
 

GU C 146 del 26.04.2019 • Avviso concernente i potenziali effetti combinati delle 
misure antidumping o anti-sovvenzioni e delle misure di 
salvaguardia istituite su determinati prodotti di acciaio 

  
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0426(01)&fro
m=IT     

 

GU L 114 del 30.04.2019 • Regolamento delegato (UE) 2019/673 della Commissione, 
del 27 febbraio 2019, recante modifica del regolamento 
(UE) 2018/196 che istituisce dazi doganali supplementari 
sulle importazioni di determinati prodotti originari degli 
Stati Uniti d'America 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0673&from=IT      
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/675 della 
Commissione, del 29 aprile 2019, recante modifica del 
regolamento (CE) n. 1067/2008 relativo all'apertura e alla 
gestione di contingenti tariffari per il frumento tenero di 
qualità diversa dalla qualità alta proveniente dai paesi terzi 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0675&from=IT  
 

GU L 116 del 3.05.2019 • Regolamento di esecuzione (UE) 2019/687 della 
Commissione, del 2 maggio 2019, che istituisce un dazio 
antidumping definitivo sulle importazioni di determinati 
prodotti d'acciaio a rivestimento organico originari della 
Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame in 
previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0653&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0653&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D0664&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D0664&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0426(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0426(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0426(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0673&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0673&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0675&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0675&from=IT
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paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0687&from=IT  
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/688 della 
Commissione, del 2 maggio 2019, che istituisce un dazio 
compensativo definitivo sulle importazioni di determinati 
prodotti d'acciaio a rivestimento organico originari della 
Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame in 
previsione della scadenza a norma dell'articolo 18 del 
regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e 
del Consiglio 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0688&from=IT  
 

GU C 151 del 3.05.2019 • Avviso di apertura di un procedimento antidumping 
relativo alle importazioni di prodotti in fibra di vetro a 
filamento continuo originari del Bahrein e dell’Egitto 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0503(01)&fro
m=IT  
  

GU L 120 dell’8.05.2019 • Regolamento di esecuzione (UE) 2019/705 della 
Commissione, del 2 maggio 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 
  
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0705&from=IT     
   

GU C 157 dell’8.05.2019 • Note esplicative della nomenclatura combinata dell’Unione 
europea 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0508(02)&fro
m=IT         

 

GU C 165 del 14.05.2019 • Avviso di imminente scadenza di alcune misure 
antidumping 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0687&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0687&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0688&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0688&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0503(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0503(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0503(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0705&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0705&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0508(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0508(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0508(02)&from=IT
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https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(01)&fro
m=IT      
 

• Avviso di imminente scadenza di alcune misure 
antidumping 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(02)&fro
m=IT  
 

• Avviso di imminente scadenza di alcune misure 
antidumping 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(03)&fro
m=IT 
 

• Avviso di apertura di un riesame in previsione della 
scadenza delle misure antidumping applicabili alle 
importazioni di vetro solare originario della Repubblica 
popolare cinese 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(04)&fro
m=IT  
 

• Avviso di apertura di un riesame in previsione della 
scadenza delle misure compensative applicabili alle 
importazioni di vetro solare originario della Repubblica 
popolare cinese 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(05)&fro
m=IT  
 

GU L 126 del 15.05.2019 • Regolamento di esecuzione (UE) 2019/765 della 
Commissione, del 14 maggio 2019, che abroga il dazio 
antidumping definitivo sulle importazioni di bioetanolo 
originario degli Stati Uniti d'America e chiude il 
procedimento relativo a tali importazioni in seguito a un 
riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 
11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(03)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(03)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(03)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(04)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(04)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(04)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(05)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(05)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0514(05)&from=IT
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https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0765&from=IT      

  

GU C 166 del 15.05.2019 • Avviso di imminente scadenza di alcune misure 
antidumping 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0515(01)&fro
m=IT     

 

GU C 167 del 16.05.2019 Avviso di apertura di un procedimento antisovvenzioni 
relativo alle importazioni di alcuni prodotti in fibra di vetro 
tessuti e/o cuciti originari della Repubblica popolare cinese 
e dell’Egitto 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0516(02)&fro
m=IT  

 

GU C 169 del 17.05.2019 • Avviso di apertura relativo al riesame delle misure di 
salvaguardia applicabili alle importazioni di determinati 
prodotti di acciaio 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0517(05)&fro
m=IT     

 

GU L 134 del 22.05.2019 • Regolamento di esecuzione (UE) 2019/822 della 
Commissione, del 17 maggio 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0822&from=IT  
 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/823 della 
Commissione, del 17 maggio 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0823&from=IT   
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0765&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0765&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0515(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0515(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0515(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0516(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0516(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0516(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0517(05)&from=IT
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0517(05)&from=IT
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GU C 176 del 22.05.2019 • Avviso di apertura di un riesame intermedio parziale delle 
misure compensative applicabili alle importazioni di trote 
iridee o arcobaleno originarie della Repubblica di Turchia 
 
 https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0522(01)&fro
m=IT    

 
 

GU L 137 del 23.05.2019 • Regolamento di esecuzione (UE) 2019/830 della 
Commissione, del 15 maggio 2019, relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0830&from=IT     

  

GU L 138 del 24.05.2019 • Regolamento delegato (UE) 2019/841 della Commissione, 
del 14 marzo 2019, che rettifica alcune versioni linguistiche 
del regolamento delegato (UE) 2015/2446 che integra il 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio in relazione alle modalità che specificano 
alcune disposizioni del codice doganale dell'Unione 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0841&from=IT     
 

GU L 110 del 25.04.2019 • Note esplicative della nomenclatura combinata 
dell’Unione europea  
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(01)&fro
m=IT    
 

• Note esplicative della nomenclatura combinata 
dell’Unione europea 
 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(02)&fro
m=IT   

 
• Note esplicative della nomenclatura combinata 

dell’Unione europea 
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0830&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0830&from=IT
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(02)&from=IT
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https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(03)&fro
m=IT   

 
• Note esplicative della nomenclatura combinata 

dell’Unione europea 
  

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0524(04)&fro
m=IT   
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